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617. BONNE T Gioachimo e Vecchi Gaspare.
Al P residente della Società del Progresso,
a Ravenna. Si associano , in nom e di tutti
i patrioti di Comacchio , all'Assem blea po­
polar e ravennate del 29 di mag gio del 1864,
per rin graziare il popolo inglese dell' acco­
glienza festosa fatta al Generale Garibaldi .
Comacchio, 1864, maggio, 24.

L. a., p. se. 1 ; 27 X 19,1.
E. : B. V. E ., Roma.

618. BONNET Giovanni . Elogi o del fra tello
Gaetano, morto combattendo in Roma il 3 di
giugno dei 1849. Comacchio, 1849, giugno, 6.

A., p. se. 3; 19.8 X 23.
E. : Gioachimo Bonn et, Coma cchi o.

G1!l. BONNET Raimond o. AI fratello Gioa­
chimo. Na rra che il fratello Gaeta no è morto
all' assalto di un casino [dei Quat tro Venti] .
Roma, 1849, giugno, 4.

L. a., p. sco 2 ; 27 X 19.
E.: c. s.

620. BONETTI (Gaetano). Per l' innalzamento
della bandi era della liber tà sulla Torre degli
Asinelli, li 13 febbraio, 1831, Ode improv­
visata. Str ofe sei. Com.: « Già sette lustri
scorsero»; fin. : « Fol'za mor tai non può. »
[Bologna, 1831, febbraio , .... ].

Cop., p. se. l , 21,5 X 15,5.
E. : Filippo Galass ì, Bologna.

621. BONO E. , Capita no nel quinto R eggi­
mento di fanteria ital iana . A Vittori o Cam­
parini , per attestargli che, avendo combattuto
valorosam ente a San Martin o e rip orta­
lavi una ferita, m er-itereb be la medaglia al
valor mili tar e; ma , mancando il rapporto
del capitano della compagnia alla quale
apparten eva, ed essen done orm ai tr ascorso
il termine prefisso, non ne può pre sentare
al Ministero la domanda . Pavia , 1860 , lu­
glia, 21.

Cop., a ut. dal Sindaco di Reggio Emilia , p. 'c. 2
c ','8; 23,5 X 27,6.

E. : Mun, di Reggio d' Emil ia.

BONOLLO Giovann i. V.; Comitato Ve­
neto Centrale di Tor ino.

62'2. BONVICINI Cesar e (Cenni biografi ci di),
da Brescia, Maggior Generale nell' esercito
ita liano, 1821-1875. S. n . n.

P. sco 2 ; 129 X 20.
E.: Mun, di Bre scia.

623. BORBONE (F erdinando Carlo di), Prin­
cipe eredita rio di Lucca. All' avv . Giuseppe
Taccagni, a Milano. Si lagna delle perse­
cuzioni che soffre la sua famiglia, da nemici
par ticolari. Egli è Italiano; ama la patria,
e si duole che, per opera de' suoi nemici,
non gli si creda. «Sapete, scrive , l'odio
che ho fin da bambino nutrito pel nostro
oppressore; sapete che , servendo nell' ar­
mata sarda, ques t' odio è sempre andato
crescendo; . . . . . " sapete che a Vienna fui
mal r icevuto dalla Corte e ciò pei senti-
ment i italiani che nutrisco È noto
esse rmi io tre volte esibito al Re di Sar­
degna per bat termi con lui per la nostra
patria; fui tr e volte r igetta to.» Milano,
[dalla prigioneJ, 1848, maggio, 4.

L . a., p. sc o 2 e '/2; 35,9 X 23,3.
E.: c. s.

6'24. - Allo stesso. Racconta le vicend e del
suo viaggio da Milano a Malta . ~hlta, [18 18J,
giugno, 3. .

L. a. , p. se. 8 ; 18,2 X 11.
E.: c. s.

625. - Allo stesso. Si duole dell' ultima ca­
tnst rofe ; ma la colpa è « degli Italiani che
prim a hanno fat to troppo rumore e poi
hann o cambiato il loro patriottismo in mu­
nicipa lismo..... » Disapprova il Proclama del
padre ; ma non vuole ribellarsi e neppure
regnare per l'Austr ia. - Elrner s Cottage
P ringston on Thames SUl'I'e ~' (Inghilt erra)"
S. a . [ 1848], settembre, 26.

Lo a., p. sco 4 j 22,3 X 18,2.
E. : C, s .


